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il mezzo della croce d’oro allestito per l ’emergenza

Ecco come funziona
l’ambulanza anti-contagio

Fine della quarantena ad Alas-
sio per sei turisti piemontesi, 
partiti con sei ambulanze arri-
vate da Bricherasco e Pinerolo 
con direzione l’ex ospedale mi-
litare di via Barletta a Torino. 
Altri 17 turisti lombardi han-
no lasciato i due alberghi di 
Alassio e hanno raggiunto al-
tre strutture sanitarie della lo-
ro  regione.  Saranno  seguiti  
dal personale medico dei loro 
paesi. Un’altra trentina di ospi-
ti partirà nella giornata di og-
gi.  Il  personale,  almeno per  
ora, resta in albergo. 

«Per senso civico, per non la-
sciare gli anziani ospiti soli, la-
sceremo l’albergo per ultimi», 
è la decisione di Simona Aicar-
di, la titolare e di tutti dipen-
denti del Bel Sit e dell’Al Mare 
che non lasciano la nave rima-
sta per cinque giorni in balia 
della  quarantena.  Uomini  e  
donne in prima linea che han-
no assistito gli ospiti insieme 
al  personale  medico.  «Un’e-
sperienza che sarà come una 
cicatrice sulla pelle, resterà in-

delebile per sempre», dice Al-
bert «Albi» Baca, uno degli an-
geli custodi del Bel Sit da dove 
è partita la storia del coronavi-
rus di Alassio. Un’emergenza 
nell’emergenza perché in qua-
rantena ci sono finite soprat-
tutto persone anziane che ave-
vano prenotato una vacanza 
al mare e che si sono trovati a 
dover vivere cinque giorni dif-
ficili, surreali, delicati. Come 
la coppia lombarda he dormi-
va  nella  stanza  104.  Alcuni  
giorni fa all’ospedale San Mar-
tino hanno accompagnato lui, 
65 anni, venerdì sera, lei. En-
trambi sono in osservazione 
perché casi sospetti di corona-
virus. 

Alla fine di questa settima-
na  tormentata,  cominciano  
ad arrivare anche i ringrazia-
menti. Tra i primi quelli di Gra-
ziano Boriotti, sindaco di Vel-
lezzo Bellini, centro del Pave-
se: «E’ molto bello toccare con 
mano l’abnegazione e l’impe-
gno, è molto bello verificare la 
collaborazione tra le istituzio-

ni». Un messaggio rivolto al 
Comune di Alassio e in partico-
lare all’assessore alla Protezio-
ne civile Franca Giannotta che 
ha tenuto i contatti telefonici 
con i Comuni interessati dall’e-
mergenza. Quindi  del  presi-
dente della croce rossa di Alas-
sio Ferruccio Scrufari: «I vo-
lontari si stanno prodigando 
per fornire aiuto ed assistenza 
alle persone in quarantena e a 
tutta la popolazione bisogno-
sa di un nostro intervento» e 
del  parroco  Gabriele  Corini  
che ha portato rosari, immagi-
ni benedette da Papa France-
sco e un videomessaggio per 
gli ospiti lombardi e piemonte-
si rimasti in isolamento. 

C’è poi l’esercito dei volonta-
ri  della  protezione  civile  di  
Alassio, il personale medico e 
infermieristico dell’Asl2 con il 
posto diretto dal dottor Fabio 
Caocci  con  il  posto  medico  
avanzato  allestito  nei  locali  
sfitti di fronte all’hotel, i cara-
binieri, la guardia di finanza e 
la polizia municipale. Un plau-
so alla squadra del Cir Food 
che si è occupata di preparare 
i pasti per i pranzi e le cene, 
operazione  questa  gestita  
dall’assessore alle Politiche sa-
nitarie Fabio Macheda. «Ora 
pensiamo ad Alassio, città che 
vive di turismo – sottolinea An-
gelo Galtieri, vice sindaco in 
trincea dal primo giorno dell’e-
mergenza – Pensiamo alla Pa-
squa e all’estate che farà pre-
sto ad arrivare, aspettiamo tut-
ti a braccia aperte».G.B. —
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L’Asl sospende gli interven-
ti  chirurgici  programmati  
per  fronteggiare  un’even-
tuale  emergenza  legata  al  
Coronavirus.  Rimangono  
garantite le attività chirur-
giche urgenti e quelle per i 
malati oncologici.

Con una circolare il respon-
sabile della Direzione medica 
dei presidi ospedalieri  Luca 
Garra ha comunicato ai pri-
mari di Chirurgia, al respon-
sabile del Day surgery le misu-
re prese per gli interventi pro-
grammati. «Al fine di gestire 
l’emergenza  Coronavirus  –  
scrive Garra - e avere posti let-
to disponibili in caso di ricove-
ri  da  effettuarsi  presso  gli  
ospedali dell’Asl» sono stati 
sospesi già da giovedì scorso 
gli  interventi  programmati  
del reparto del San Paolo di 
Ortopedia- Indirizzo di Chi-
rurgia della mano, sia in regi-
me ordinario che in day surge-
ry e al Santa Corona tutti gli 
interventi  programmati  da  
Ortopedia  e  traumatologia.  
Da venerdì sospesi anche gli 
interventi ai pazienti assisti-
sti al reparto di Malattie infet-
tive osteoarticolari dell’ospe-
dale di Albenga. Invece da do-
mani la sospensione in Chi-
rurgia sia del San Paolo che 
del Santa Corona».

Effetto coronavirus, sospe-

si gli accessi diretti per prelie-
vi del sangue e radiografie al 
torace negli ospedali di Savo-
na e Cairo, «resta invariata co-
munque l’attività di diagnosti-
ca ed il numero degli esami ef-
fettuati». Dal 2 al 16 marzo, 
presso il Laboratorio analisi 
dei  Presidi  Ospedalieri  
dell’Asl2,  saranno  accettati  

in accesso diretto (senza ap-
puntamento ma solo con ri-
chiesta del medico e ticket 
pagato, se non si è esenti) so-
lo i pazienti con richiesta di 
prelievo urgent.

Per  Radiologia  presso  gli  
Ospedali di Savona e Cairo, 
invece, dal 2 al 28 marzo sa-
ranno sospesi gli accessi diret-
ti per Radiografie al Torace, 
che verranno eseguite solo su 

appuntamento.  L’RX  torace  
urgente sarà prenotato diret-
tamente dal medico curante.

A partire dal 9 marzo si invi-
ta la restante utenza (prelievi 
o RX Torace non urgenti) a 
prenotare la prestazione al n° 
verde  800098543  del  Call  
Center regionale.

Ricette su prenotazione, in-
vece, per limitare i contatti a 
Cairo salute: nel centro di me-
dicina di  gruppo si  avverte  
che «Su indicazione di Alisa, 
l’accesso agli studi di Medici-
na generale dovrà avvenire, 
possibilmente, solo dopo una 
prima selezione tramite con-
tatto telefonico, in cui il medi-
co curante dovrà effettuare 
una valutazione a distanza di-
stinguendo i casi potenzial-
mente  sospetti.  I  pazienti,  
quando possibile, dovranno 
recarsi presso gli ambulatori 
da soli e non accompagnati. 
Per il rilascio delle prescrizio-
ni delle terapie croniche si at-
tiva il servizio di prenotazio-
ne attraverso la  buca posta 
all’ingresso. Il ritiro avverrà il 
giorno seguente la prenota-
zione».

Nessun problema, invece, 
per la Scuola di polizia peni-
tenziaria  Andrea  Schivo  di  
Cairo, dove lo scorso anno si 
era  sviluppata  un’epidemia  
di  gastroenterite  che  aveva 
colpito 180 allievi . Il Diretto-
re, Generale di Brigata Giu-
seppe Zito, assicura: «Massi-
ma attenzione, e aumentate 
le misure di igienizzazione, 
ma nessuno dei 170 corsisti 
arriva da zone a rischio. Il cor-
so in atto quindi continua sen-
za problemi, anche se abbia-
mo bloccato istruttori e perso-
nale addetto alla formazione 
che potesse arrivare da quelle 
considerate  zone  “rosse”  e  
stiamo gestendo autonoma-
mente i corsi». M.CA.- E.R. —

Un’ambulanza  predisposta  
esclusivamente per il traspor-
to di persone potenzialmente 
esposte al Coronavirus è stata 
allestita dalla Croce d’Oro di 
Albissola Marina su richiesta 
del 118 Savona-Soccorso. In 
due settimane, dovendo copri-
re tutta la provincia da Andora 
a Varazze, entroterra compre-
so, il mezzo ha percorso circa 
tremila chilometri eseguendo 
una ventina di trasporti nei va-
ri ospedali di zona tra il San 
Paolo e il San Martino di Geno-
va. Il veicolo è stato svuotato 
di tutti  gli accessori normal-
mente in dotazione per gli in-
terventi di routine per facilita-
re la successiva sanificazione, 
eseguita  esclusivamente  dal  
personale ospedaliero autoriz-
zato, lasciando all’interno solo 
la barella, l’ossigeno e la sedia 
per il medico. Il vano guida e il 
vano sanitario sono stati isola-
ti tra loro, come le prese d’aria. 
«L’iniziativa è partita dalla di-
rezione del 118 del San Paolo 
che, per richiederne la disponi-
bilità, ha contattato la nostra 
milite Giulia Cozza che è la re-
ferente  provinciale  Anpas  
(l’Associazione nazionale del-
le pubbliche assistenze). 

Due settimane fa ci siamo at-
trezzati e abbiamo adeguato 
un’ambulanza alle direttive ri-
chieste dal caso – spiega Ales-
sio Salis, presidente del sodali-
zio albissolese -. Siamo interve-
nuti  fino  a  martedì  scorso  
quando  abbiamo  ricevuto  il  

“cambio” dalla Croce Bianca 
di Savona che , a sua volta, ha 
presidiato il territorio fino a ie-
ri. Poi ha lasciato l’incarico alla 
Croce Verde di Superiore. Nel 
frattempo, il nostro veicolo re-
sta  allestito  per  l’emergenza  
coronavirus in caso di necessi-
tà, se si verifica una contempo-
raneità di chiamate». Con il ri-
torno a casa degli ospiti allog-
giati ad Alassio, la situazione 
si sta delineando, almeno nel-
la nostra provincia. «In questi 

giorni crediamo di aver svolto 
al meglio il compito che ci è sta-
to assegnato - prosegue Salis -. 
con Giulia Cozza che ha tenu-
to i rapporti con il 118 e i nostri 
autisti  volontari  che  si  sono  
prodigati nel darsi il  cambio 
per coprire l’arco delle 24 ore, 
così da non lasciare scoperto 
neanche un minuto della gior-
nata. L’emergenza non è con-
clusa e noi siamo pronti per al-
tre chiamate». M. PI. —
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Alassio, solo una ventina di persone
ora resta sorvegliata nei due hotel
Entro oggi sarà completato il trasferimento dei turisti piemontesi e lombardi in quarantena

savona . garantite urgenze e oncolog ia

Servono posti letto
l’Asl 2 sospende gli
interventi operatori

Radiologia di Cairo
blocca gli esami
diagnostici con 
l’accesso diretto

Alcune delle ambulanze che hanno trasferito i turisti da Alassio in Piemonte

EMERGENZA CORONAVIRUS

laig ueglia

Turista di 87 anni
muore in albergo:
escluso il virus

Scuola di Polizia
nessuno stop ai corsi
di formazione seguiti

da 170 allievi
La Croce d’oro di Albissola Marina impegnata ad Alassio

Una turista lombarda di 
87 anni, asintomatica e 
in  isolamento  volonta-
rio, è morta in un albergo 
di Laigueglia. L’anziana, 
faceva parte di una comi-
tiva che stava trascorren-
do la vacanza nel borgo 
marinaro. Sarebbe dovu-
ta rientrare a casa pro-
prio in questi giorni. Abi-
ta in un paese della cosid-
detta «zona rossa» del Lo-
digiano. Da accertare le 
cause del decesso che, se-
condo una prima ipotesi, 
non sarebbero in alcun 
modo da collegarsi al co-
ronavirus.  Ma  la  croce  
rossa  ha  trasportato  il  
tampone  prelevato  in  
mattinata al San Martino 
per ulteriori accertamen-
ti.  Alassio,  Laigueglia  e  
Albenga hanno aperto il 
Coc, il centro operativo 
comunale per gestire al 
meglio l’emergenza coro-
navirus. Ad Albenga il sin-
daco  Riccardo  Tomatis  
ha firmato due ordinan-
ze per altrettante perso-
ne in quarantena con sor-
veglianza attiva. G.B. —
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